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Avviso importante
Spedizione agli uffici governativi delle leggi e decretiin fogli sciolti

Per gli effetti di cui all'art. 22 del R. decretõÑt giu-
gno 1908, n. 525, si fa noto agli uillei ammessi
alla gratuita distribuzione degli atti del Governo, in
fogli sciolti, che la Direzione dello stabilimento penale
tii Roma (tÌpografia delle Mantellate) ha fatta la spe-
lizione degli atti dal n. 350 al n. 404, tranne i nu. 379
901, che sara.und'spediti quanto prinia. r

li eventuali reclami pel mancato ryevinient<r del
Öpetuti atti, dovranno farsi entro un mese dalla data

del presente avviso.
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PARTE UFFICIALE
LEGGI E DECILETI

Il numero 085 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decret(
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volontà della N..ziono

RE D'ITALIA

Viste le leggi 29 luglio 1879, n. 5003 (serie 33) e 24
luglio 1887, n. 4875 (serie 3"), il Nostro decreto 2õ di-

.

cembre 1887, n. 5162-bis (serie 32) convertito in legge
30 giugno 1889, n.. 6183 (serie 36) e le leggi 30 aprile
1889, n. 168 ; 4 dicembre 1902, n. 508, 22 aprile 1903,
n. 137; 9 luglio 1905, n. 413, 30 giugno 1906, n. 272;
16 giugno 1907, n. 540, 7 luglio 1937, n. 429, 12 luglio
1908, n. 444 e 15 luglio 1909, n. 524 ;

Sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici od
il Consiglio di Stato ;

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta dei Nostri ministri segretari di Stato

per i lavori pubblici e per il tesoro ,

Abbiamo decretato e decretiamo:
,

Articolo unico.

Ë approvata o resa esecutoria la convenzione stipu.
lata il 18 giugno 1900, fra i sottosegretari di Stato poi
lavori pubblici e pel tesoro, in representanza dell'Am-
ministrazione dello Stato, ed i legali rappresentanti del
comune di Clusone e della Società anonima ferroYia
elettrica Ponte di Nossa-Clusone, per la concessione
della costruzione e dell'esercizio deRa ferrovia, a Li-
nario normale ed a trazione eletrica, da Ponto di Nossa
a Clusone.
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Ordiniamo clio il presente decreto, munito cici sigillo
dello Stato, sia insorto nolla raccolta ufliciale delle leggi
e dei decreti del Ilogno d'Italia, mandando a cliiunque
spetti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Volta Mantovana, addì 28 agosto 1000.

VITTORIO EMANUELE.
ÛIGIJTTI - Bl;RTOLINI - CARCANU.

Visto, Il guarda.wgilli: 0HLuno.
N. 58 di reperiorio.

00NYSNR0NK
per la concessiono tiella costruzione e <lell esercizio

della ferrovia a traziono elettrica ed a sezione nor-
male da Ponte di Nossa a Clusone.

Fra le Loro Eccellenz3 l'avv. Luigi Dari, sottosegretario di Stato

pei lavori pubblici in assenza del ministro, giusta delega qui unita
sotto il n. 1, ed il prol'. Giuseppe Fasce, sottosegretario di Stato per
il tesoro in assenza del ministro, giusta delega qui unita Foîto 11

n. 2, per conto dell'Anuninistrazione dello stato, ed il sig. ray. An-
tonio Grassi, assessore del comune di Clusono, delegato a stipulare com3
da estratto di deliberazione del Consiglio comunale di Clusono, in
data 27 maggio 1909, qui allegato sotto 11 n. 3, ed il signor conte
avv. Piel:0 Fogaccia, presidente della Societh ferrovia elet trica Ponto
diNossa-Clusone (Anonima, L. 300,003, sedo Clusone), delegatoasti-
pulare come da estratto dal verbale del Consiglio d amminstrazione
in data 14 marzo 1909, autenticato dal notaio sig. Tognoli dott. Fe-
lice, residente in Clusone, qui allegato sotto il n. 4.

Si è convenuto, si conviene e si stipub qu:mto s-gue:
Art. 1.

Og,yn/10 dellry concessia; e.

Il Governo concede al comune di Clusone e per esso alla Soc e½
ferrovia elettrica l'onto di Nossa-Clusono (.inoninia con sede in Clu-

sone), la ferrovia Ponte di Nossa-Clusone della lunghezza comples-
siva di lun 5.923 a binario normale di m. 1.445 misurati tra lo fac-

Àío interne delle rotale ed a trazione elettrica che il concessionario

si obbliga di costruire ed esercitare a intte sue spose, rischio e

pericolo.
La concessione e fatta alle condizioni della presente convenzione

e relativo capitolato, che ha per ogni effetto valoro contrattuale, e
sotto l'osservanza delle, vigenti leggi, del regolamento n. 1, appro-
vato col It. decreto 21 ottobre 1863, n. 1528, e degli altri regola-
menti entan4ti: o; de minan.arsi, iu quauto non sia diversamente di-

aposto dalle conlizioni predette.

J'evyello d¿ massinut.

Il concessionario o obbligato a costruire la strada ferrata concessa

secondo il progetto di massima redatto dall'ing. Tullio Gervassim

in data G aprile 1907 ritengto annoissibile dal Consiglio superiore
dei lavoti pubblici con voti 1 i genpaio 1908, n. 23, e 15 febbraio 1908,
n. 120, o soilo l'osservanza delle modifiche, avverienze e prescri-
zioni in ecsi contenute.

J'ruye//o execu/tru.

Entro sei mesi dalla data della pubblicazione nella Gazzetta g/fi-
ciale del R. decreto di apprasazione della concessione, il concessio-

nario douù presentare all'approvazione governativa il projátto
esecutao della linea, in doppio esemplare bollato, redatto in luise

al progetto di massiina ed al voti del Consigl.o superiore dei lavori

pubblisi.
Art

.
4.

Termine per l'esecurtone.

Il concessionario dovrà incominciare i lavori entro tre mesi dalla

data di approvazione del progetto esoent so e compiere l'intera
linea entro un anno dalla stessa data.

Il concessionario dovrà altresi fare le provvisie occorrenti percho
nel termine stabilito sia ultimata ed aperta l'intera linea al rego-
lare e perinanente esercizio per i trasporti dello persone e delle

merci.

Art. 5.

Tule!« riegli operai.

11 concessionario si obbliga ad osservare, durante la cost ruzione

de.la linen, le clausolo ch3 saranno stabilite dal Ministero dei lavori
pubblici a tutela degli operai adibiti alla esecuzione di lavori per
conto diretto dello Stato. In caso d'inosservanza il concessionario
sarà passibila delle penalità che verranno fissate a sanzione delle
clausole suddette. .

Art. 6.

lMrala della concessione.

La concessione ha la durata di anni settanta a decorrero dalla
data del decreto reale di approvazione. Decorso tale termino il con-
cessionario consegnerit al Governo in buono stato di manutenzione
e di conservazione tutto le opero costituenti la ferrovia e sue di-

pendenze, quah sono indicato nell'art. 248 della legge sui lavori
pubblici.
Saranno compe si in queste gl'iinpianti o macchino per la tra-

stormazione e trasmissione dell'energia dal luogo di arrivo della
mellosima, da parie dell'ollicina produttrice, sino ai veinoli motori,
sabentrando 10 Stato nei contratti in corso fra il concessionario della
ferrovia e 11 produttore dell'energia.
Il Mode no acquisterà a prezzo di siuna, e nei limiti ricltiesii per

un regolare eserciao, gli oggetti ipobili di cui all'art. 240 della
legge sui lavori pubblici, ancora utilizzabiliinservizio della ferrovia
COHPUSSR.

Ultre gli obbhg\n stabiliti nei predetti articoli 218 e 240, il con-
cessionario avrà quello di provvedere a che sia assicurata la possi-
bilità di continuare il servizio oltro la seadenza della concessione,
l'erció tutti i contratti che, per qualunque oggetto attincnte al.

l'esercizio, verranno stipulati dal cogeessionario per un tempo ec.
eedente il termino della suddetta scadenzi, dovranno ossore prcA
viamente comunicati al Governo per la sua approvazione.

Art. 7:

Courione.

.

Emanato il leereto Reale di approvazione di cui all'art. 23 della

presente convenzione, il concessionario, a garanzia dell'obbligo as-

suuto peit la costruzione della lirtovia, dovrà, entro due mesi dalla
data della pubblicazione del decreto suddetto nella Gazzetta uffi-
eiale, dare una cauzione di L. 45,300 in titoli di rendita, impu-
Lando in detta canzione 11 deposito primordiale di cui al seguento
COlUnla.

In conto del deposito definitivo ed a idolo di cauzione provii-
soria per gh efDtti dell'ali. RG deUn legge sui lavori pubblici, ó
stato dal concessionario esegmio il deposito di L. 22,650 medianto

vaglia del iosaro n. 1011 come risulta dalla dielliarazione provvi-
socia n. 3-0 rilasciata 11 13 marzo 1900 dalla sezione di R. tesoreria
provinciale di Bergamo, servizio dolla Cassa dei depositi o pre-

La cauzione definitiva suddetta sarà restituita a rate, fino alla
concorrenza di quaitro quoti, a inisura dell'avanzamento dei la-
Unri e delle proviiste.
Poin, agli clïetti dell'art. 5 l'Amministrazione governativa avrà là

facoltà di dodurre dall'importo di dette rate lo sommo che venis-
sero eventualmente pagalo, previa diflida, dall'Amministrazione stessa
agli operal por salari non corrisposti dal concessionario.
L'altimo quinto sarà restituito dopo il collaudo finale, che avrà

luogo entro due anni dalla data dell'apertura dell'intera linea al-

l'esercizio, salva deduzione delle multe in cui eventualmente incor,
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promesso non preferiscano deferirlo ad un collegio di tre arbitri, i
quali potranno anche essere autorizzati a pronunciare come ami-
chevoli compositori. Ciascuna delle parti nominerà il proprio arbi-

tro; il terzo sarà nominato d'accordo tra lo parti stesse, e, in di-

fetto, dal primo presidente della Corto di appello di Roma.
In ogni caso dovranno essere deferite al giudizio degli arbitri le

controversie dipendenti dall'applicazione dell'art. 268 della legge
sulle opere pubbliche.

Art. 22.

Domicilio del concessionario.

Il concessionario per gli effetti di questa convenzione elegge il suo
domicilio legalo in Clusono dove dovrà anche tenero la sede degli
ufflei di direzione e Amministrazione della ferrovia concessa.

Art. 23.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Ilegno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addl 20 agosto 1909.

VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI -- RAVA.
Visto, Il guardasigilli: ORLANoo.

REGOLAMENTO
per l'esecuzione della legge 19 luglio 1909, n. 490,

nella parte riguardante il Consiglio superiore della
pubblica istruzione.

Validità della convenzione. Art. 1.

La presento convenziono non sarå valida e definitiva se non dopo
approvata per decreto Reale, registrato alla Corte dei conti.

Art. 24.

La presento convenzione si ha per nulla o gon stipulata se prima
dell'approvazione govornativa o in ogni modo Rog oltre tre mesi da
oggi, non venga regolarizzato l'impegno degli enti interessati per
le offerto nell'integrale loro ammontare indicato al precedente ar-

ticolo 11 e non venga reso definitivo a norma di legge l'impegno
del comune di Clusone por il prestito di L. 400,000 con la Cassa di

risparmio di Milano.
Fatta a Roma, quest'oggi 18 del mese di giugno dell'anno 1909.

Il sottosegretario di Stato pei lavori pubblici
LUIGI DARI.

Il sottosegretario di Stato per il tesoro

GIUSEPPE FASCE.

Il presidento della Societá ferrovia olettrica Ponte di Nossa-Clusono
avv. Pietro Fogaccia.

11 rappresentante il comune di Clusono
Grassi rag. Antonio.

Cappelletti Luigi, teste.
Vito Ruggeri, teste.

Il segretario delegato alla stipulaziono dei contratti
Carlo Petrocchi.

I membri del Consiglio superioro che debbono essero designati al
ministro, medianto votazione, dai professori ordinari o straordinari
delle Universitä o degli Istituti superiori universitari, .pono due per
ciascuno dei corpi scientiilci, costituiti all'uopo come.sogue:

a) Facoltà di scienze matematiche, fisicho o ngrali, sezione
di scienze naturali dell'Istituto di studi Aperiori in Firenze.;

b) Facoltà di illosofia e lettere, Accademia scientifico-lettora-
ria di Milano e sezione corrispondento dell'Istituto di studi ppo-
riori in Firenze;

c) Facolta di giurisprudenza;
d) Facoltå di medicina, sezione di medicina dell' Istituto di

studi superiori di Firenze, professori ordinari degli Istituti clinici di
perfezionamento di Milano, contemplati nella tabella C annessa alla

legge ;
e) Scuola di applicazione per gli ingegnori, politocnici, scùola

pavalo superiore di Genova;
f) Scuole ,superiori di medicina veterinaria, scuolo superiori

di agraria dello RR. Università.
I professori di chimica farmaceutica voteranno nolle Facoltå di

scienze. matematiche, fisiche o naturali.
I professori che appartengono simultaneamente al personale di una

Facoltà cd a quella di una scuola autonoma separata votano dovo
hanno maggiore grado o, in caso di parità di grado, dove hanno
maggiore anzianitå.

Art. 2.

Il numero 088 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Veduta la legge 19 luglio 1909, n. 496;
Sentito il Consiglio di Stato ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per la pubblica istruzione ;
Abbiamo decretato e. decretiamo:

Articolo twico.

È approvato- il regolamento por la esecuzione della

legge 19 luglio 1909, n.- 496, nella parte riguardante il
Consiglio superiore della pubblica istruzione, annesso
al presente decreto e firmato d'ordino Nostro dal pro-
d¾to..ministro.

L'adunanza dei professori per la votaziono è indetta in ogni bien-
nio, con apposita éircolare, dal ministro ed ha luogo presso cia-
scuna Facolta o scuola ad invito dei rispettivi presidi o direttori.

Art. 3.

Aperta l'adunanza e data lettura della circolare di convocaziono
e dello presenti norme, ciascun professoro scrive sulla schoda' con-
segnatagli· dal presidente uno o due nomi, secondo sarà indicato
nella circolare Ministeriale, per quel che riguarda il corpo sclon-

.
tifico cui appartiene la Facoltä o scuola, ove avvieno la votazione.
So la votaziono à indetta per la designazione di due rappresen-

tanti, il votante può scrivere nella scheda soltanto un· nome scelto

tra quelli dei professori ordinari e straordinari della Facoltå o scuola
di cui fa parte, e non può scegliero duo nomi di professori di una
stessa disciplina.

Art. 4.

.
Il presidente assistito dai due professori più anziani; raccoglio lo

sobedo suggellate, vi scrive il proprio nome e le chiudo in un piegò
insieme col processo verbale dell'adunanza, sottoscritto da lui o dal
segretario della Facolta o scuola.
Il piego suggellato dal presidente che vi scrive il proprio nome

o quello della propria Facolta o scuola, viene subito spedito dal reta
toro dell'Università, o dal direttore dell'Istituto al Ministoro.
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Und, ooýia dël Verbdle ptedetto dove essero córiservitta nell'archi-
io dell'Uriiversità o deÍl'Istituto.

Art. 5.

Lo spoglio delle schede e 11 comihito dei voti è fatto dal Consi-

gli'N iûpetiëre in šcduti ordinaria ed ì risultáti -solió subito comu-

nicati al ministro con apposito verbale.
Nel fare lo spoglib, sono da cörisidet'arsi coine nulle lo schede

non conforttii alle presprikloni, di cui all'art. 3.
Un nome ripetuta in una scheda è contato una sola volta.

Art. 6.

Ricevuto il verbala dal Consiglio superiore, il ministro comunica
i rispliati delle votazioni alle Università e agli Istituti e scuole su-
lièÑdfí tinireitarie, itidicatido 11 giörtid nel quale, occorrendo, si
dovrà fare una seconda votazione.

Art. 7.

La sëeonda votazione ha luogo quando uno o più insegnanti non
abbiãÑd ri rtato alinet1o un terzo del voti. In tal caso sara for-
1ñàta iina liáta con tre noini per ciascuno dei þosti da conferirsi,
comprendetidovi qttelli che avranno riportato niaggior numero di
gotí; e il vot4 hon potrà esser dato so noli a chi sia compreso in
detta lista.

pàrità di voti sara preferito l'insegnante di grado più elevato
e, tiëllo stesso grado, l'anziano di noinihä; à pariti di anzianità di
nomina, l'anziano di età.

.Disposizioni transitorie.
Art. 8.

11 Consiglio superiore continuerà a funzionare con trentadne
membri secondo le disposizioni della legge 17 febbraio 1881, n. 51,
po'r la trattazione degli affari ordinari c þer la prima applicazione
dell'art. 26 della legge '19 luglio 1909, n. 496, fino a quando non

entreranno in ufficio i nuovi membri che saränno eletti dal Parla-
mento.

Art. 0.

La prima rinnovazione della metà del Consiglio superiore dovrà
esšëi•ë efÍëttuáta a partire dál 1° luglio 1911, o le sosseguenti ad
oghi biéilnio da questa data.

A tale scopo tre fra i membri del Consiglio superiore eletti dal
Serísto e tre fra i membri eletti dalla Camera nella prima applica-
zione della legge decadranno dall'Ufficio per sorteggio il 30 giu-
gno 1911; gli altri rimarranno in carica fino al 30 giugno 1913.
I consiglieri nominati sotto l'impero della precedente legge du-

rera'nno nell'Uflicio come segue:
ØÍi otto consiglieri che compiono il quadriennio il 30 giugno 1910,

scadranno invece il 30 giugno 1911.
Gli otto consiglieri che compiono il quadriennio il 30 giugno 1911,

sarazµ1o sottoposti a sorteggio separatamente, per ciascuna dello

dpo categorie a cui appartengono, i due di essi per ciascuna cato-
goria cesseranno dall'Ufficio alla scadonza del måndato, gli -altri
invece continueranno fino al 30 giugno 1913.
Gli otto consiglieri che compiono il quadriennio il 30 giugno 1012,

proseguiranno fino al 30 giugno 1913.

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
Il ministro della pubblica istruzione

RAVA.

Il numero 087 della raccolta ufßciale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione '

RE D°1TALIA

Sentito il Consiglio di Stato ;
Sentno il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per la pubblica istruziono ;
Abbiamo decretato e decrotiamo :

Articolo unico.

È approvato il regolamento per la esecuzione della

legge 19 luglio 1909, n. 490, nella parte riguardante
il personale assistente, tecnico e subalterno delle Uni-
versità e degli Istituti d'istruzione superiore, unnesso
al presente decreto e firmato (l'ordine Nostro dal pre-
detto ministro.

Ordiniamo clie il presento decroto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Sant'A na di Valdieri, addì 20 agosto 1909.

VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI -- RAVA.
Visto, Il guardasigilli : Onu:ino.

REû0LAMENTO
per l'esecuzione della legge 19 luglio 1909, n. 490, per

la parte che riguarda il personale assistente, tec-
nico o subalterno delle Università e degli studi
superiori.

Art. l.

Gli aiuti o gli assistenti addetti alle cattedre di discipline speri,
mentali e dimostrative delle RR. Umversità e dei RR. Istituti d'istru-
zione superiore sono nominati per decreto Ministeriale sulla proposta
dei rispettivi professori. Gli uni e gli altri debbono essere forniti di
titolo accademico ; gli aiuti dobbono, di regola, essere scelti tra gli
assistenti.

La nomina ha effetto per la durata dell'anno scolastico, e s'intendo
tacitamente confermata poi due anni scolastici successivi, qualora
non intervenga una disposizione contraria. Ulteriori conferme non

possono aver luogo se non in seguito a voto conforme della rispet-
tiva Facoltà o scuola e a norma dell'art. 123 del regolamento gene-
rale universitario, appkovato con R. decreto 21 agostò 1905, n. 638.
La cessazione dall'uflicio è disposta per decreto Ministeriale, su pro-

posta motivata del professore o non può aver effetto che alla fino

dell'anno scolastico salvo i casi di volontarie dimissioni o di prov-
vedimento disciplinare.

Art. 2.

Gli assistenti addetti ai RR. osservatorî astronomici universitari
ed autonomi sono nominati per decreto Ministeriale su proposta dei
rispettivi direttori. Essi debbono essere provvisti di titolo acca-
domico.

La nomina ha effetto per la durata dell'anno scolastico, ma s'in-
tendo tacitamento confermata di anno in anno, finché non inter-

venga una contraria disposizione nel modo previsto dall'art. 1. Tra-
scorso un qmnquenmo, sarà conferita agli assistenti la stabilità me-
eliante decreto Reale.

Gli astronomi aggiunti o gli astronomi vengono nominati per con-
corso fra il personale assistente di tutti gli osservatorì governativi
ed hanno nomina stabile per decreto Reale.

Art. 3.

Veduta la legge 19 luglio 1909, n. 496 ; 11 personale tecnico addetto agli Istituti scientifici e scientifico-
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pratici delle RR. Università o degli altri Istituti d'istruziono supo-
riore si distingno dal personala ässistente par la natura delle fun-
zioni che gli sono particolarnienth allidate. Esso attende ai lavori
moccanici o mamtali richiesti dai bisogni dell'insegnamento speri-
montale o diniostrativó e dai biàöghi delli licerca scientifica della
natura del lavoro cui à destinato trao speciflen denominazione.

11 personale tecnico à diviso in tre classi: capi tecnici,'tecnici ed nin-
tanti tecnici. Le prime due classi comprendono i tecnici propriamente
dotti (meccanici, inacchiaisti, conservatori, lavoralori in votro, pre-
paratori, tassiderniisti, modellatóri, disoghatori, calcolatol'i, osserva)
tori, capi' giardinieri, capi mahiscalchl). Aþparlengohó aÏlà ter2a
classo le persono destinato a coadinväre i capi tecnici ed i tecnici.

Art. 4.

Tutto 11 pei-sonalo tocnico o nominato su proposta del dirottore
dell'Istituto con decreto l\finistoriale, che ha efTetto per la durata
dell'anno scolastico.
Par i capi tecnici.ed i tecnici, la nomina s'intende facitamento

conforninta di' anno in anno, finché non intervenga una disposizione
contraria nel modo previsto dall'art. 1°. Gli aiutanti tecnici hanno

no31ina annuale.
I capi tecnici toac, di regola, scelti fra i tecnici o questi fPa gli

ai itartti tecnici.

Dapo un tiionnio, il personale tecnicso della prima e della seconda
classe che abbia fatto buona prova, conseguira la nomina stabile
per decreto Ministeriale.
Dalla specifica attitudino e della diligenza in servizio del perso-

nalo proposto pcr la stabilità, attesterà il direttore dell'Istituto.
Art. 5.

Alla nomina ed alla conferma dello loratrici e delle Icvatrici as-
sistenti presso le clinicho ostetrico-ginocologicho si provvedo con

doeroto Ministoriale secondo lo norme conteliuto negli articoli 8 o

9 del regolamento dollo scuole di ostetricia por le lovatrici, appro-
vato con R. doeroto 1° febbraio 1870, n. 2057.

Art. 6.

11 personale sahalterno o diviso in duo classi: la prima comprendo
i bilelli, specia!mente adibiti al servizio delle Facoltà, degli ullici
del rettorato o della segreteria nello Univeisità e negli altri Isti-
i nti d'istruzione superioco, ed i custodi incaricati della vigilanza doi
p ilazzi universitari, degli Istituti scientiflci o dei musci; la seconia
comprendo tutti coloro che, sotto la genofloa dénóminazione d'in-
servienti, sono addetti al servizio sia degli ufflei di segreteria, sia
degli Istituti scientillgi, o til qualitå di giardinieri, lavoratori ed
operai, agli orti botanici ed agräri, o in qttalità d'informiere, allo

cliniche, o, in qualità di palafronieri o stallieri, alle geliole di me-
dicinä voterinafia.

Art. 7.

Gl'inservienti sono seclti tra pot'sono di sina costituzione fisica,
che alabiano scropre tenuta condotta regolare e che abbiano almeno
superato l'esame di compimerito del corso cluinentate itiferiore.
Ecssi sono nominati dal rottofo dell'Univöysità d dal capo del-

l'Istituto superiore. Per quelli.addetti agli Istituti scientifici e scien-
titlco-pratici la nomina 6 subordinata aÌla proposta del rispettivo
direttore.
La nomina ð annuale por i primi tre anni di servizio. Dopo un

triennio gli inservienti cho abbiano fatto buona prova saranno con-
formati, per decreto rettoriale, fino a contraria disposizione.
La cessazione dall'uffleio ð disposta dal rettoro dell'liniversitä o

dal capo dell'Istituto superiore, ed avrà effetto, di regola, al ter-
mine .dell'anno scolastico, salvo i casi di motivi isciplinari che ri-
chiedano la immedista rimozione. Contro 11 provvedimento à am-

messo ricorso al ministro, il qualo dispone definitivamente.

Art. 8.

I bidolli ed i custodi sono scelti fra gli inservienti , che abbiano

fatto miglior prova. Essi sono nominati dal rettore o dal capo del-
l'Istituto núgorio're senüto, per (liïàlli épécialmente addetti agli
Istituti scientifici e scientifico-pratici, il rispettivo diretiore.
La noininä ó fatta por la durati dell'anno scólastico, ma s' in-

tende tacitainente rinnovata di anno in anno, finchè non inter-

vehga una contr.trii disposizione nel modo provisto dall'articolo
precedente.
I bidelli egi custodi dopo .un .triennio di lodevole servizio in talo

qualità, sargifo..cont'ermati stabilmente por decreto del rettore o

del espo de1YIsít1titto.
Disposizioni transitorie.

Art. 9.

Comþiuta la þriina applicazione dollâ legge 10 luglio 1900, n. 496,
ed acaertata e stinzlkts itt bilancio la hothm2 corrispdudeilte al
quarto deÍla quota spettante al \fini4toro della pubblics istritglous
sui maggiori proventi delle tasse universitarie, il Ministero stesko
con le normo che verranno stabilito, provvederà par la revisione'
delle tabelle di cui äll'art. 32 dolla legge.
Sulle proposte che saranno· fatte dalle singolo Università e dagli

altri Istituti d'istruzione superiore sarà sentito, entro il prescritto
biennio, il Consiglio superiore per la formazione delle tabelledefini-
tive del personale assistente, tecnico e subalterno.

Art. 10.

11 raggruppamento del perhonale nasistente o tecnico nelle cate-

gorie stabito dall'arf. 30 della legge 19 luglio 1000, n. 400, sarà fatto
dal hiinistero, vedute le proposto dei direttori .dei singoli istituti
scientifici e scientifico-pratici.
La distribuzione del personale subalterno tra le due classi dei

' bidelli o custodi e degli inservienti sarà fatta dei rettori delle Uni-
versità e dai direttori degli istituti superiori, i quali trasmetto-

: ranno i relativi decreti al Ministero per la debita approvatione.
Nella prima applicazione della legge predetta i posti di nuova

istituzione o quelli di risulta nella categoria dei subalterni saranno-
conferiti al personale attualmente in servizio, sia di ruolo, sia straor-
dinario, a norma dell'ultimo comma del citato art. 33.

Art. 11.

Il personale assistente e tecnico, che in seguito all'applicazione
delle tabelle ne II annesso alla legge 19 luglio 1909, n. 496, rimano
in soprannumero ed ó mantenuto in servizio in via provvisoria, a
nornia dell'art. 24 dolla legge stessa, potrà essere confermato noi

rispettivi uffici'conservalfdo il titolo e lo stipendio attuali, non ol-
tre il 31 luglio 1911.

I posti che verranno istituiti in ciascuno Istituto entro un biennio
dalla promulgazione della legge, in segliito alla revisidüo delle ta-
hello di cui al precitato Art. 32, tavanno conferiti di preferenza al
personale in soprannumero ed al pertoriale straordinario che even-
tualmente sia in¾ervizio presso 1°Istituto stesso.

Art. 12.

Sono abrogate le distiosizioni degli articoli 148 e 150 comma

secondo, del regolainento generale itniversitario 21 agosto 1905,
9. 638.

Art. 13.

Le confermo che saratirio disposto, per l'utirlo scolastico successivo
alla prima applicazione della legge19 luglio 1009, n. 496, nello cato-
gorie dei capi tecnici e tecnici e dei bidelli e custodi, non che quello
degli inservienti che abb'ano compirito °un triennio di lodevole sera
vižio, s'ititenderanno tacitantento tintrovute di anno in antto Ërio as

contraria disposizione nei modi prévisti <1agli nriicoli 1 e Ÿ deÎ þroi
sente rogolamento.

Art, 14.

I Agli assistenti dei Rit. osservatori astronomici universitari ed
autonoihi, i (plali alld þrotnälgazione della Igg% 10 Inglió 1909,
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n. 496, abbiano già un qumquenmo di effettivo servizio, sarà senza

altro conferita la stabilità.
I subalterni che saranno assegnati alla prima classe e che alla

promulgazione della legge suddetta abbiano compiuto un triennio
di lodevole servizio in qualità di bidelli o di custodi, conseguiranno
parimente la nomina stabile.

Art. 15.

Dopo che sarà compiuta la revisione delle tabelle G, II, I, di cui
all'art. 32 della legge 19 luglio 1909, n. 496, si provvederà con de-
creto Reale all'approvazione dei ruoli definitivi dei singoli Istituti
scientifici, comprendendovi, oltre il - personale assistente, tecnico o

subalterno, che in seguito alla revisione risulterà assegnato a cia-

scun Istituto, i posti di direttore e gli altri uffici speciali stabiliti
dagli organici preesistenti e non contemplati dalla leggo anzi-
detta.

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
Il ministro della pubblica istruzione

RAVA.

Relazione di S. E il ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a S. M. il Re, in udienza del 10 ottol>re
Lÿ09, sul decreto che proroga il termine per la ri-
costituzione del Consiglio comunale di Patti (Messina)
e conferisce al Regio commissario i poteri di cui al-
l'ai t. 0, n. 9 della legge 12 gennaio 1000, n. 12.

SIRE I

Per conseguiro utili effetti della gestione straordinaria, necessita
che il commissario preposto all'amministrazione del comune di Patti
rivedi i conti arretrati dal 1903, disponga i progetti per l'esecu-
zione d'importanti opere pubbliche, riordini i servizi e gli ufIlci e
dia, infine, un conveniente assetto alla finanza riattivando lo fonti
dello entrate e dimettendo lo passività onerose, a fine di eliminare
il disavanzo.

Occorre, pertanto, prorogare di tre mesi il termino por la rico-
stituzione di quella rappresentanza e cont'erire al commissario
kaordinario i poteri del Consiglio comunale, a sensi dell'art. 6,
n. 9, della legge 12 gennaio 1909, n. 12.

A ciò provve<Íe lo schema di decreto che mi onoro sottoporre al-
l'augusta firma di Vostra Maestà.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontiv della Nazione
RE D'ITALIA

. Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Veduto il Nostro precedente decreto con cui vonne

aciolto il Consiglio comunale di Patti, in provincia di
Messina ;

Vista la legge comunale e provinciale;
Veduta la legge 12 gennaio 1909, n. I2 a solliovo

dei danneggiati dal terremoto del 28 dicembre 1908;
Veduto il No3tro precedente decreto 3 agosto ultimo

scorso, n. 595 che approva l'elenco dei Comuni di cui
all'art. I della legge predetta.
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Patti è prorogato di tre mesi.

Art. 2.

Al commissario straordinario per la provvisoria am-
ministrazione di quel Comune sono conferiti i poteri
del Consiglio comunale ai sensi dell'art. 6, n. 9 della

predetta legge 12 gennaio 1909, n. 12, a decorrere dalla
data del presente decreto.
Il Nostro ministro proponente è incaricato della ese-

cuzione del presente decreto.
Dato a Racconigi, addì 10 ottobre 1900.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI.

31INISTERO DELLE POSTE E DI I TELEGRAFI

AVVISO.

Il giorno 17 corrente, in Castelvetro di Modena, provincia di

Modena, e il successivo giorno nel villaggio « Regina Elena » a

Messina, e in Fematre, provincia di Macerata, sono stati attivati al
servizio pubblico rispettivamente un uillcio fono-tolegrafico di 2a
classe e uffici telegrafici di 2a e 3a classe, con orario limitato di
giorno.

Roma, 18 ottobre 1909.

i

31INISTERO DELLA ISTRUZIONE PCEBLICA

Disposizione nel personale dipendente:
Con R. decreto del 10 ottobre 1909 :

Conte Michele, applicato di 2a classe nel Ministero, 6, in seguita.a
sua domanda, collocato in aspettativa per motivi di salute, dal
1° ottobre 1900 e non•oltro il 30 settembre 1911, con l'assegno
in ragione di annue L. 1030, pari alla metà dello stipendio di
cui è provveduto.

MINISTERO DELLA MARINA

Disposizioni nel personale dipendente :
Con R. decreto del 25 luglio 1909:

Antonucci Cesare, priino segretario di 2a classe nel personale della
carriera amministrativa e di ragioneria del Ministero della ma-
rina, é trasferito, in seguito a sua domanda, nella carriera di
ragioneria, col grado di primo ragioniero di 22 classe.

Petrozziello Adelchi, segretario di 2a classe id. id., id., como sopra,
col grado di ragioniere di 2a classe.

Picasso Carlo, id. di 3a classe id., id., come sopra, col grado di ra-
gioniere di 3a classo.

Marchi Enrico, id. di 4a classe id., id., come sopra, col grado di ra-
gioniere di 4a classo.

Con R. decreto del 29 luglio 1909 :

Petruolo Vincenzo, maggiore macchinista, incaricato della reggenza
di una sezione del Ministero della marina, a decorrere dal 1°
agosto 1909.

De Merich Giovanni, id., esonorato dalla predetta carica.

Con decreto Ministeriale del 18 giugno 1909:

Campanile Virginio, capitano commissario, ammesso allo stipendio
di L. 4800 dal 1° luglio 1909.

Con decreto Ministeriale del 24 luglio 1909 :
1 Cionni Vittorio, capo sezione di 2a classe nel personale del Ministero
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della marina, incaricato delle funzioni di economo del Mini-

stero, a decorrere dal 1° settembre 1909.
Orlandini Pasquale, direttore capo divisione di 2a classe id. id., eso-

närato dalla predetta carica.

MINISTERO

DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Dispositioni nel personale dipendente :

marzo 1900, per abusiva assenza dall'uflicio, a De Bencdictis
Edoardo, aggiunto di cancelleria del tribunale di Cosenza, at-
tualmente destinato in servizio alla Corte d'appello di Napoli
ai sensi del R. decreto 27 dicembre 1938, n. 812, ó limitata dal
30 gennaio al 30 aprile 1909.

Rau Gavino, aggiunto di cancelleria della pretura di Sirmai, in
servizio alla R. procura presso il tribunale di Roma, ai sensi
dell'art. 22 della legge 18 luglio 1907, n. 512, è destinato alla
R. procura presso il tribunale di Roma, ai sensi del R. decreto
27 dicembre 1908, n. 812.

Cancellerie e segreterie.
Con decreto Ministeriale del 20 maggio 1909: MINISTERO DEL TESORO

Pplombi Sante, già vico cancelliero del tribunalo di Roma, nomi-
nato vice caircelliero della Corto d'appello di Napoli, è mante-
nuto nello procodonti funzioni ai sensi dell'art. 22 della legge
18 luglio 1907, n. 512, ò tramutato alla Corto d'appello di
Roma.

'

Crocchi Carlo, aggiunto di cancelloria della protura urbana di Fi-

renze, ò, a sua domanda, collocato a riposo per comprovati mo-
tivi di salute, ai sensi dell'art. 1, lett. B, del testo unico dello
leggi sulle pensioni civili o militari, a decorrero dal 16 mag-
gio 1900.

Riservato Ignazio, sostituto segretario della R. procura presso il
tribunale di Girgenti, b nominato vice cancelliere del tribunale
di Girgenti, con l'attuale stipendio di L. 2433.33 per l'esercizio
corrento o di L. 2500 per gli esercizi successivi.

Tortorici Onofrio, vice cancelliere del tribunale di Girgenti, ð, a sua
domanda, nominato sostituto segretario della R. procura presso
il tribunala di Girgenti, con l'attuale stipendio di L. 1963.66
per l'esercizio corrente o di L. 2000 per gli esercizi suc-
cepivi.

Sofra Rocco, aggiunto di cancelleria della prettra di Caserta, b., a
'

sua domanda, richiamato al precedento posto di aggiunto di
cancelleria della pretura di Torre del Greco, lasciandosi vacante
per l'aspettativa dell'alunno Fattorosi Barnaba Tommaso, il
posto di aggiunto di cancelleria della pretura di Caserta, ai
sonsi del R. decreto 27 dicembre 1908, n. 812.

' Sollazzo Vincenzo, aggiunto di cáncelleria della protura di Tossicia,
in aspettativa per inforniita fino all'8 maggio 1909, o, a sua
domanda, confermato riolla stessa aspettativa per altri 6 mesi,
a decorrero dal 9 maggio 1909, con la continuazione dell'attuale
assegno.

Golli Giulio, aggiunto di cancelleria della protura di Montagna, in
aspettativa per infermith fino al 10 maggio 1909, 6, a sua do-
manda, confermato nella stessa aspettativa per un altro mese,
a decorrero dall'Il maggio 1909, con la continuazione dell'at-

tuale assegno.
La Rocca Pasquale, aggiunto di cancelloria della pretura di Mon-

teleone·di Calabria, in servizio da oltro 10 anni, è, sua domanda,
collocato in aspettativa per infermitå, per 2 mesi, a decorrero
dal 1° maggio 1909, con l'assegno corrispondento alla metà del
suo stipendio di L. 1500.'

Matteini Claudio Marcello, già aggiunto di cancelloria della 6* pre-
tura di Roma, in aspettativa per infermità fino al 30 aprilo 1909
o pel quale fu lasciato vacante il posto nolla protura di Bisenti,
, sua domanda, conformato nella stessa aspettativa per altri
3 mesi, a decorrero dal lo maggio '1909, continuando a perce-
piro l'attualo assegno.

Afiele Giuseppe, aggiunto di cancelleria dolla pretura di Corigliano
Calabro, à nominato aggiunto di segretoria della procura gene-
rale presso la Corte d'appello di Catanzaro, con l'attualo sti-
pendio di L. 1500, lasciandosi vacante per l'aspettativa di Pre-
ziosi Federico, il posto di aggiunto di cancelleria della protura
di Nocera Tirinese.

La privaziono dello stipendio inflitta col decroto Ministorialo 21

Direziono generale del tesoro (Divisione portafoglio).
Il prezzo medio del cambio pei certificati di, paga±

mento dei dazi doganali d'importazione ò fissato par
oggi, 22 ottobre, in L. 100.53.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Ispettorato generale delPladustria e del commercio

Media dei corsi dei consolidati negoziati as contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio e
il Ministero del tosoro (Divisione, portafoglio).

21 ottobre 1909

CONSOLIDATI
Con godimento

Senza cedola deg in asi
. maturati

a com
a tutt'oggi

3 3/4 /, netto.... 104.68 70 102 83 70 103.53 21

3 1p /, netto ... 104 25 41 102.E0 44 103 17 97

3 /, Jordo ....... 71.37 50 10.17 50 71.23 66

-CO2WC OŒðSI

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PEl LAVORI PUBBLICI

Visto il decreto Ministeriale 24 settembre 1909, con cui veniva
indetto un concorso, per esami, ad un posto di ragioniere di 44
classe nel ruolo organico del personalo dell'Amministraziono con-

trale dei lavori pubblici ed agli otto posti di ragioniere straordina-
rio, istituiti col decreto Reale del 3 settembro 1939, n. 643;
Ritenuta l'opportunita di difl'erire l'epoca delle relative prova

scritte, già fissata nel decreto suddetto;

Deoreta:

Lo prove scritto degli esami di concorso ad un posto di ragiod
niere di quarta classo ed agli otto posti di ragioniero straordinario
nell'Amministraziono centrale dei lavori pubblici, già fissato per
il 17 novembre 1909 avranno principio il giorno 26 dello stesso meso.

Roma, 16 ottobro 1909.
Il ministro

1 BERTOLI NI.
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lVIINISTEËO Ï)Ë¾
DIRE210NE GENERALÈ DELLE

Avviso di concorso - A tutto il giorno 1.5 novembre 1000 6 apetto 11 contorso fra

COLLETTORIE
NUMERO E SEDE DI CIASCUN BANCO

che no dipendono

<3 i

RISCOS

Esercizi
CO3fDNE cPROVINCIA CO31PARTl31ENTO SEDE

o a
o

5 6 1000-07 1907a08

123 Arcidosso . . . . .
Grosseto Roma - - 2423 21%

225 Aci Sant'Antonio
.

Catania Palermo - - 10191 $¾7

201 Burgio, , , , , , . Girgenti Id. Yillafranca
. . . . . . . .

2163 123GO 10932

173 Cagli , , , , , ,
Pesaro Roma - - 10255 11023

188 Adorno
, , , , , ,

Catania Palermo - - 15301 0021

11 Conversano
. . . .

Bari Ilari Polignano . . . . . . . .
3185 10797 17373

222 Acicatena
. . . .

Catania Palermo - - 136û0 0809

Gl Belmonte Mezzagno. Palermo I I. Helmonte Chiavelli
, . . .

7722 13448 13107

78 S. Vito de' Normanni Lecco Bari --
- 15836 17673

52 Biscoglio , , , , ,
Mari Id. -

- 203\2 22)32

Un quinto della parte eccedento lo L. 1500 dell'aggio lordo an-

nualmente liquidato, sar't attribuito alla Cassa sovvenzioni (art. 10

della legge 22 luglio 1900, ii. G25) ; sull'intero ammontare dello

stesso aggio lordo sarà trattenuto il 3 per cento a favoro del Fondo

di previdenza dei ricevitori del lotto (art. 25' del regolamento 30

maggio 1907, n. 394).
11 concessionario ha, fra gli altri, l'obbligo dell'ese cizio por-

sonale.

Le domande, stoso in earta da bollo da cant..53 o corredato di

tutti quei documenti che gli aspiranti crodessero utile di produrro
nel proprio interesse, dovranno essere inviate qualche giorno prima
della scadenza del concorso, di guisa che possano giungere alla Di-

rozione compartimentale del lotto da cui gli aspiranti dipendono
non più taí·di del suindicato giðrno 15 novembro 1909.
Le domande dovranno essero radatte secondo la seguonto for-

mula:

« 11 sottoscritto, commesso del lotto al Banco n.
. . .

in.
. . ,

chiede di essera ammesso al concorso indetto con avviso in data

l° ottobre 1903 pel conferimento di uno, od altro dei llanchi qui
sotto descritti in ordine di preforonza nel riguardi della sado piu
ambita dal sottoscritto medesimo ».

Banco n.
. . . .

in
. . . .

Id. » ....in....
10. » ....in....
Id. > ....in....

Data......... Firma........,
Dalla Direzione generale dello privativo.

Roma, addi l° ottobre 1909.

Per il direttore capo delin divisione VI
G. MASTRACCHIO.

R. conservatorio di musica di Napoli

AVVISO DI CONCORSO

E aperto il concorso por ammissiono di alunni nei seguenii corsi:

Scuole maschili.

Composiziono (soziono armonia), posti 5, dei quali 1 interno

gratuito.
Composiziono (sezione contrappunto), posto 1, con borsa d i studio.

Canto, posti 7, dei quali l con borsa di studio.

Pianoforte, posto I, esterno.
Arpa, posti 5, esterni.
Violino, posti 5, dei quali I interno gratuito.
Violoncello, posti 5, dei quali 2 interni gratuiti.
Contrabasso, posti 2, csterni.

Flauto e congeneri, posti 5, dei quali 2 interni gratuiti.
Oboa e congeneri, posti 3, esterni.
Fagotto e congeneri, posti 0, dei quali 1 intorno grainito.
Corno, posto 1, esterno.
Tromba, posti 2, dei quali I interno gratuito.
Trombone, posti 3, dei quali I con borsa di studio.
Organo, posti 2, dei quali l interno gratuito.

I posti gratuiti sono assegnati a quoi concorrenti che riportino la
media di punti 9.50, nell'esame del corso principale, e di punti 8.50,
negli esami complementari, in modo che si abbia una media gone-
rale di punti 9. Gli altri approvati prescolti potranno essere am-

messi nel convitto a pagamento o fro'luentara 10 scuole come alunni
esterni.
A norma dello statuto del R. conservatorio, possono essere ag-

gregati a questi esami, per concorrere ai posti interni gratuiti, an-
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L.E FINANEE
PRIVATIVE - DIVISIONE VI

commessi di carriera del lotto pel conferiinento dei sotto indicati banchi del lotto:

PRODOTTI REALIZZATI DAL BANCO
4µranto gli ultimi tre osercizi filianziari

yÌn base alle cui medie viene iridotto il presente concorso
Caur.fono Periodo minipio

SIONI A GG I prescritta
di

.

Servizio stabi'e
a garanzia ANNOTAZIO.VT-

per potoroEsercizi dell'eserciálo
utilmerite

Media Media
del banco concorrere

1908-09 190ß-07 1907-08 1938-00

22.38 2257 266 232 246 248 175 Anni S 1° esperimehto.

1092-1 10366 1110 1138 1223 116Í 000 > 5 l° ospbriple
.

10368 111£0 183) ' 1217 114ð 1233 800 » 5 1° osperimento.
141ÍA 11Š!$ Ì l25 1902 1516 1281 010 > 5 16 esperimento.
l217Ò 12468 163'Ï llŠ2 1336 1300 $GO » 5 1° esperimcílto.
14aSÌ 12887 1170 1437 1548 135Ÿ 095 » 5 1° esperimento.

13000 13200 Íl80 1380 1400 1420 1020 » 5 1° esperimento.

13453 13366 . 1444 1419 144õ 1436 1030 » 5 2° esperitnento.
Í09AG 16583 1063 1867 1724 1758 1280 > 10 1° esperimento.

24389 22471 2133 23þ3 2A95 2331 1740 » 15 1° osperimonto.

che gli alunni appärtenenti dil'Ìstituto coine esterni b corio cönvit-
tori a pagamento.
I concorrenti che aspirano ai posti interni di qualsiasi sþecie, noit

debbono avere.superata l'età di anni 14, a meno ohe non siano già
in contitto a pagamento o che concorrano per trasformare 11 lóro

posto, o che siano stati convittori nello scorso anno scolastico ë si

espongano por riguadagnaró 11 posto al quale non furono confer-

Inatt.

I posti gratuiti sono riservati ai giovani bhe siano cittadini ita=
linni.
A parita di morito sono preferiti i candidati più giovani o meno

provveduti di boni di fortuna, quelli che siano gg alunni del con-
servatorio ed i figli di artisti honotheriti dell'arte musicalo.

I posti gratuiti debbþño essuto gönferinúÜ ahno per anno, becondo

il regolamento del R. Tstit,uta.
Gli alunili à po (i grattiiti þúgano un diritto di éntrata di L. 180

all'atto dell'ajgxñišéiorie.
Gli alunni à posto paganto, nel convitto, pagano un diritto di

L. 180 all'ãtto dell'ämini#sidho ed una retta annua di L. 800 a rate

strimestrali intiöipatp.
A Sono a cariëò dègli allievi a paganiento- lo sppse di Vestiario, uni-
forme, biancheria, istrumenti, testi musiónli o letterari.

La borsa di sindio messa a concorso è di L. 50 mensili.

Per consegulie Ìä bbésa di Studio occorron'o gfl 1 di requisiti e

le stesão punièggturo útabilité peg i posti intei•ni giäthiti, meno
l'eth clië üõri è fisáta al inassiinò di 14 aanni. La borda di étúdio

deve esseró ánche riôonfetinatá dl anno ill anno o cessa col finir

degli studî.
.

Non saranno ammessi agli osaini complementari i candidati che
non abbiämo ripoi'tata 1'aþþrovaziono nell'canino por il coràò prin-'
cipale.
Il governatoro del R. con!¡orvatorio si riserba il diritto di invitare

tutti o alcuni di 'colorg ai quali siano stato assegnato le borso di

studio ad entrare nel Convitto, quando ne abbia capienza, come con-
vittori gratuiti, rinunziando al pagamento mensile in contanti.

. Si riserba ancho quello di concedere una borsa di studio in cor-

risþettivo di un posto gratuito, messo a concorso, se qualche gio-
vanetto di singolare attitudine abbia riportati i punti richiosti allo
prove, ma non possa entrare in Convitto avendo altrepassato il 11-
mite di anni prescritto.

Senole mminili
(per sole alunne esterno)

Canto: posti 6 - Pianoforte: posti 6 - Arpa: posto: 1
Violino : posti 2

Tutti gli alunni esi;erni e le alugne pagano L. 60 aanno diviso,in
otto rato mensili anticípäte di L. i.50 ognuna. Debbono provvedersi
d'istruinenti e di testi ihusicpli e letterafi.
Per 1'äininišsione äl priino anno di ciascun corso il candidato

deve dar ragiorie della þropria attitudine a seguiro con frutto gli
studi musicali con qualche prova clementare par la speciale mato-
ria alla qualo concorre, e deve saper leggere correttamento l'ita-

linho o schiverb sotto dettäto nella htosai lingtta.
Pei• binsonno dogli anrn suòcéssivi l'esaría b secondo i programmi

vigenti nöl Colišei'vatoFiö.
L'oli filiriima ûi äinminaionë ð di unhi 0, traimo per la clásso di

cantò; the ò di anni 17 ÿði iñaschi e di 16 ýof le femmine.
Untà inassifñà gel pflihö änho del coiso di:

bofnübélžione (àbžitria aisilonià¾ 6 di anni 13;
pian"oforte, añþà, vinlin'd, Viblû è violohdello, ó di anni 12;
conti•abbnisó, ð di aartl 16;
flautö, olioö, claririetto, fààotto, trambono, tromba o corno, 6

di anni 14;
eauto :

per i maschi è di anni 21;
por le femmino è di anni 20.



M6') GAZZETTA UFFICIALE IiEL REGNO D'ITAL1'A

Per gli anni successÍvi l'eta massima dev'essere in proporzione di
-quella stabilita per il primo anno.

Gli aspiranti debbono, non più tardi del 16 ottobre p. v., presen-
tare dommia su carta da bollo da centesimi 50 al governatore del
R. conservatorio, corredandola dei seguenti documentilegalizzati:

Atto di nascita.
Attestato di vaccinazione o rivaccinazione.
Attestato di sana costituzione.
Attestato recente di buona condotta rilasciato dall'autorità

municipale.
Certificato di cittadinanza italiana per coloro che aspirano ai

posti gratuiti o alla borsa di studio.
Certificato degli studi fatti, nel quale sia dichiarato l'Istituto

pubblico o privato o l'insegnante dal quale il candidato pro-
Viene.

Per gli aspiranti nati fuori la provincia di Napoli la fede di na-
scita dove essere vistata dal presidente del tribunale di origine e

gli altri dócumenti dal prefetto della Provincia. I documenti pro-
venienti dall'estero, oltre il bollo a cui sono soggetti, debbono es-

sero vistati dal Ministero degli affari esteri.
Non si accettaÀle domande con documenti incompleti o insuffl-

cientemente legalizzati.
Nella domanda devesi dichiararo la speciale materia e l'anno di

corso al quale si aspira ad essere iscritto e si deve indicare il do-
micilio del concorrente.
Gli esami cominceranno il 18 ottobre p. v. .alle ore 9 antimeri-

diane.

Napoli, 23 settembro 1909.
Visto: il governatore

Duca E. Del Baixo.
Il direttore ff.

N. D'Arienzo.

PARTE NON UFFICIALE
DI.AILIO ESTE31stO

Da Pietroburgo il telegrafo trasmetta nuovi sunti
dei giornali russi commentanti il prossimo incontro di
Racconigi, che ritengono generalmente sia un fatto di
importanza politica.
Il Novoie Wremja dichiara che il riavvicinamento

italo-russo avrà notevoli risultati politici perchè è det-
tato dalla solidarietà degli interessi della Russia e
dell'Italia nei Balcani.
Lo Sviet dice che l' avvicinamento russo-italiano

creerà una potente diga per arrestare la penetrazione
tedesca sempre crescente verso il sud-est dell'Europa.
Il giornale dichiara che l'Italia deve tendere la mano
ai paesi slavi.

La notizia sensazionale del giorno è la caduta del
Ministero spagnuolo presieduto dal Maura e l'avvento
dei liberali al potere. Fin dalle prime avvisaglie alla
Camera ed all'energico attacco del liberale Moret, nei
circoli politici e parlamentari spagnuoli si prevedeva
che il Ministero Maura era destinato a sparire, ma nes-
suno rite 1eva che la caduta fosse così prossima, e pare
sia dovuta al violento discorso del ministro dell'interno
che invitata dallo stesso Maura a non proseguire diede
subito le sue dimissioni. Rottasi la compagine ministe-
riale conservatrice, il Maura si recò dal Re a presen-
tare le dimissioni dell'intero Gabinetto, che furono su-
bito accettate.
Sul proposito un dispaccio da Madrid, 21, dice :

Il presidente del Consiglio, Maura, presentando al Re le sue die

missioni, ha dichiarato che queste erano motivato dalle dichiara-
zioni categoriche fatte alla Camera dal gruppo liberale e dal gruppo
democratico, i cui deputati avevano domandato le dimissioni del

Ministero, annunziando che si sarebbero serviti di tutti i mezzi per
giungere a questo scopo.
Avendo ieri Moret dichiarato anche più esplicitamente che ogni

legame era rotto fra i liberali, i democratici ed il Governo e che il<

partito, in nome del quale egli parlava, si rifiutava di discutere i

progetti di legge in corso, anche i più urgenti, il presidente del

Consiglio, Maura, ha dichiarato che doveva ritirarsi ed ha espresso
la speranza che i membri della sua maggioranza avrebbero appog-
giato il nuovo Gabinetto.

Re Alfonso fece subito chiamare il Moret ed i pre-
sidenti del Senato e della Camera per una sollecita
soluzione della crisi e, dopo consiglio dei principali
uomini politici di fare appello al partito liberale, in-
caricò il Moret della formazione del nuovo Gabinetto.
Questo, secondo un dispaccio da Madrid, 21, è stato
così costituito :

Presidenza ed interni, Moret; affari esteri, Perez Ca-
ballero ; Finanze, Alvarado ; guerra, generale Luque;
marina, ammiraglio Concas ; lavori pubblici, Grosset ;
istruzione, Barroso; giustizia, Martinez del Campo.
La formazione così subitanea del Ministero liberale

non ha recato sorpresa, perchè da tutte le informa-
zioni risulta che il Moret, prevedendo la crisi, già si
era accordato con gli altri gruppi liberali ed erano

designati i nuovi ministri, sicchè la crisi potè avere

la immediata sua soluzione.
Questa era vivamente reclamata dall'opinione pub-

blica e di essa si faceva eco l'importante giornale
L'Imparcial, che in un articolo di fondo, dopo aver ti-
sposto energicamente alle accuse lanciate nella Camera
dal ministro dell'interno al deputato Moret ed al par-
tito liberale, aggiungeva che far ricadere su Moret e
sulla sua politica l'attentato del 31 maggio, è una enor-
mith, soprattutto da parte del Gabinetto di Maura, al
quale si possono imputare le bombe di Barcellona, e
concludeva :

Dopo la seduta di ieri ò necessario un atto per dimostrare che la
monarchia non fa solo assegnamento sul partito conservatore. Que-
ste dichiarazioni debbono essere tanto categoriche quanto immo-
diate.

Altra crisi ministeriale è scoppiata in Serbia. II Mi-
nistero di coalizione, formatosi nello scorso anno -per
cercare di opporsi all'annessione austriaca della Bo-
snia e dell'Erzegovina, non aveva più ragione di es-
sere dopo che l'Europa aveva riconosciuto il fatto
compiuto ed i partiti serbi avevano ripreso la loro li-
beità d'azione. L'invio di un delegato a Parigi per
trattare un prestito, senza che fosse autorizzato dal
Consiglio dei ministri, provocò le dimissioni del minig
stro nazionalista Ribarac, e da questo la crisi to-
tale.
Sulla soluzione della crisi si ha da Belgrado, 21:
Il Re ha accettate le mimissioni ed ha avuto subito un colloquio

con Pasic e Stoianovic e col presidente della Scupcina Nicolic.
Fino alla formazione del nuovo Gabinetto la Scupcina, non terrà

seduto ed i ministri dimissionari continueranno il disbrigo degli at-
fari in corso.

Il nuovo Gabinetto sarå, formato probabilmente di membri dei
due gruppi radicali.
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PERI.A STORIA DEL LTOSTRO RISORGIMENTO gressisti si recarono all'archivio storico di Firenze a visitare glian•
tichi cimelii o poi il museo Stibbort.

Iermattina, a Firenze, nel salone del Duecontö in palazzo Vecchio,
l'on. ministro Rava inaugurb la terza adunariza geñerale della So-
cioth della storia del R sorgimentò, pronunci4ndo un discorso del

quale ecco il sunto : •

Il ministro saluto la Società patriottíca raccolta a Firenze, madre
del nostro idioma, e ricordó il Congresso ultimo di Torino, cui erano
rivolti negli anni del dolore gli sguardi della patria, od ora si vol-

gono l'ammirazione o la gratitudine degli italiafii. S. M. il Re, S. M.
la Regina madre vollero, a bella o conförtante testimonianza della
loro adesione, essero rappresentati al Congresàd; prerilio solenne al-
l'ampio disõgno dolla Societh, La storia del Risorgirnánto ha pagine
luminoso por la Casa di Savoja, cho ben meritö tutta la gratitudine
della patria.
Il ministro trattò poi dell'opera compiuta dalla Societa, ricordando
il pensiero di Giosub Carducci: « Mai unità di nazione non fu fatta
per aspirazioni ai pid grandi e pure ìntalligonie, né con sacrifici di

più nobili o santi animi, nè con maggidi'e libero consentimento di

popolo ».

Ne,11'odierno movimento degli studi storici la monografia prov-
vido a ricordare fatti, oroismi, sacrifizio gl6i'ië'lo'cali. La raccolta
dei documenti fu cd à compite impol·tantíssimo, inzinecessario þer
formaio la vera prospettiva storica, nál raccoritó di fatti quasi
conteroporartei. Ma non basta: ché, dopö soddisfatta qtiesta prima
urgenza critica, occorre la sintesi, la vera storia. A ció si pe&sb;
a ció provvedono il Comitato naziotiale di nomina governatíva,
presieduto da uomini insigni, prima Giuseppo Biancheri e poi Ga-
spare Finali, o del quale riassunse l'opei·4 fin qui compiuta, ed
inoltre la Societh .cho a Firenze si radunava nel suo terzo coh-

gresso.
Ricordó l'attivita spiegata da questa. Sark premio all'uno o al-

I'altra dare all'Italia nuova la vera e grande storia della sua for-
mazione. I nostri figli l'attendono questa storia ed ð necessaria
nelle nostre scuole. Il ministro già volle che il triennio glorioso
(1859-1861) fosse celebrato degrianiente dagli insegnanti e dai di-

scopoli che devono conoscere come si creò, corrie si mantenne o

come deve essere mantenuto quel sentiment nazionale diii do -

blamo la patria risorta. Il Governo aiuta ed aiuteik l'opdra nobi-
lissims.
Il ministro terminð can un fervido augurio,, perchè Comitato e

Società procodano sicuri o concordi a compoi•r i nuovi annali del
Risorgimento nazionalo, e dichiari Ïn noine di S. 11. il Re aperto il
terzo congresso.
11 discorso dell'on. Rava venne froguentemeilte o calorosatto:ito

applaudito.
Cessati gli applausi fragorosi che avovatko acholto il discorso del

ministro J'assessoro municipale Banti, a nome del sin11aco, porto il
saluto di Firenzo al Congresso, beno auspicapdo ai suoi lavori, o

quindi il rappresentanto del comune di Vene ia porse il saluto a

Alla interessante riunione assistevano oltro S. E.11 ministro Rava,
l'on. Fordinando Martini, il prefetto conte Gioia, l'assessoro Banti

por il sindaco, il generale Viganb, il generale Dalla Noce, gli ono-
revoli Rosadi e Comandini, il comm. Mazzella presidento della Corte
d'appello, l'avv. Sangiorgi, l'avv. Gori, i rappresentanti dello altro
autorità cittadine, circa 60 congressisti ed alcuno signore.
Prima del ministro, l'on. Fordinando Martini, come presidento del

Comitato toscano, salutó gli intervenuti al Congresso e lo autoritå

rappresentate,mandó un saluto solenne allaMaesta del Re, che avova
incaricato il ministro Rava di rappresentarlo.
Accenna al tema dhe si propone l'assembles, di ricercaro lo ra-

gioni per cui la storia del nostro Risorgimento non à popolare. Egli
disse: Le nuove generazioni e lo stesse classi che si chiamano di-
rigenti, troppo ignorano l'origine delle presenti condizioni civili o
politiche o dall'ignoranza di fatti proviene la frequente o peggiore
erroneita di criteri, leggermente raccolti in ofilmero pagine di orco-
chianti e accolte leggormento del pari per i suggerimenti di pas-
sioni ancora non sedate; pericolosa erroneitå per cui potrebbe in
Italia ripetersi quanto gia fu ad essa travaglio o sciagura : chò il
passato a mantenere il proprio dominio sulle menti degli uomini,
muta talora i propri connotati, o lo proprio contraffazioni intitola
all'avvenire.
Parlò dell'opera degli studiosi della storia del Risorgimento o ter-

minð cosl: Non lodi, ma aiuti chiediamo og4i ai compatriotti, o li
chiediamo senza ritegni che sarebbero falsi ritegni, nol convinci-

.

mento in cui siamo non pure dell'utilitå, ma dell'urgente necessitå
dell'opera nostra; si che por la più diffusa nozione dei nostri in-
tendimenti e del nostro lavoro, ci sia durovolmento permesso quanto
oggi o incerto o impedito; si che ci sia possibile estendere la isti-
tuzione dei consolati in quelle Proviilcie del Mezzogiorno dove tanto
si operò e si potö per I'indipendenza e la libertå, dove tante me-
morie si custodiscono di quei fatti gloriosi; sl che l'indifferenza o

l'inerzia non mortifichino le volontà più animose, quale fu quella
di Beniamino Manzone, il pertinace direttore della Rivista del Ri-

sorgimento, toltoci immaturamento ora ò poco, e il cu'i nome ri-
cordo con memore affetto e con dolore profondo.
Che le mie parole bensl non suonino sconforto; hanno ar;zi op-

posto significato. Nel salutare Firenze, cortese ospite del nostro con-
vegno, penso che da essa ci viene nuovo e nobile auspicio, da que.
sta Firenze che prima o volentiori spoglið la sua vesto di capitale
desiderosa di più alte comuni fortune, da questa stessa Firenze dondo
fu con altera fermezza annunciato all'avversa Europa il volero del
popolo, l'aggregazione della Toscana al Piemonte, prímo passo fatto

poi sicuro per saggezza di uomini e favore di eventi, verso l'ago-
gnata unità della patria.
Con questa fede della prospera sorto della societå per la storia

del Risorgimento, vi rinnovo, signor ministro, in nome del Comitato
toscano un cordiale, reverente saluto.

nome della sua città.
11 segretario prof. Ferrari lesso le adesioni di S. M. il Re, di S. M.

la Regina Madre, del ministro della guerra, di vari patriotti, auto-
ritå, notabilità e vario magistrature del Regno.
Si procedette all'elezione dello cariche. Si acclamarono presidenti

onorari il sonatoro Villari, il dott. Maino ed il tsindaco di Firenze.
A presidento effettivo venne eletto l'on. Ferdinindo Martini, a vice,
presidenti il c mte Mecenigo, l'avv. Gori, l'on. Giovagnoli, asegrotari
il marchese Degli Azzo, i dottori Michel ed Oxilia, a revisori il comm.
Barbera e il prof. Colombo.
L'on. Comandini ricorda Ugo Pesci, storico fiorentino.
Il prof. Ferrari lessa quindi la relazione morale edlaanziaria della

Sacietà commemorando la n1orte di Ugo Pesci e di Beniamino Man -

zoae, ed esponendo i propositi dolla Societå per l'avvenira. Venna
Twamente applaudito.
Seinltasi l'adunanza i congressisti si recarono al gabinetto del

sindaco ove fu loro offerto un lauto i•infresco. Nella, giornata i con-

NÒTI25IE V.ALILIE

ITALIA.

.

Le LL. MM. il Ro e la Regina si sono recali, ieri,
in automobile, a visitare l'ospedale di Racconigi, dove
si congratularono col direttore per le migliorio intro-
dotte.
Le Loro Maestà si sono. soffermate specialmente nel

riparto chirurgia, confortando gli infermi, ed hanno vi-
sitato ino:tre il fanente Iviglia che. Tipoit3 gravi le-
sioni per una caduta da cavano e che ora è in via di
guarigione.
I Sovrani sono rientrati alla Reggia aRe 10.30, viva-

menta acclamati dalla popolazione.
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S. IT. Bertolini. - lermattina, allo 8, S. E. il ministro
dei lavori pubblici giunso a Reggio Calabria da Messina, ricevuto
dal pre"etto, senatore Plutino, e dalle autorità.
11 ministro si reco subito al porto, ove si rese conto dei lavori

urg3ntissimi di riparazione già iniziati o degli altri in corso di

studio.
Il ministro quindi visito i baraccamenti della cittå, lo opere di

difesa contro gli incendi a dell'acqua potabile che attualmente è in

esecuziong a cura del genio civile.
L'on. Bertolini si reco, quindi, a Pellaro e a Lazzaro, località quasi

distrutte, dove sono stati compiuti importanti lavori di baracca-
mento. 11 ministro venno accolto ovunque con manifestazioni di

simpatia.
Alle duo pomeridiano il ministro ricevette alla prefettura le rap-

presentanzo amministrative locali, quindi in automobile si recò fino
a Vil'a San Giovanni, donde tornò a Messina.

11 c11rigit>11emilitare. - Interessanti particolari si
hanno sul nuovo viaggio del dirigibile militare compiuto ieri, come
accennammo.

Íl dirigibile, con a bordo i piloti tenente di vascello Scelsi, te-
nente Munari e capitano Signorini e il meccanico Laghi, è partito
da Vigna di Valle alle oro 9.4' diretto'verso il mare.
All'altezzo di Palo ha addrizzato la prora su Civitavecchia ed è

passato sulla città salutato dalle sirono dei piroscati di porto.
Quifidi ha fatto rotta sul promontorio Argentario, attraversando

il inaro ed a 10 km. al largo dalla costa.

Incontrato un grosso pirdscafo mercantile, ha deviato, navigando
verso di questo por riconoscerlo, el o passato a piombo sulla tolda,
salutato da sirene c bandiere.

Ripresa la rotta su Orbetello, à giunto su questa città verso mez-

zogiorno, ed ha compiuto un largo giro attorno al promoniorio, driz-
zando al largo sopra l'isola del Giglio.
Il tempo era alquanto mutato: grosso nebbio giravano sul maro:

la rotta divenne ditlicile, il dirigibile ha dovuto navigare spesso tra
una fittissima nebbia, che gli toglieva la vista del mare o della
rotta.
Giunta sull'isola del Giglio, l'aeronave ha iniziato il ritorno pas-

sando sull'isoletta di Giannutri, e volgendo indi la prora su Civi-

tavecchia.
ha Civitavecchia intanto un grosso rimorchiatore era partito in-

contro al vascello aerco già di ritorno, ed avvistatolo, tornava in-
dietro a tutto vapore.
11 dirigibile lo raggiungeva, salutato dal fischio di uso, o lo Ia-

sciava iñdíctro mentre il rimorchiatore a tutta forza fra due enormi

bufti d'acqua, cercava di seguirlo, o indi lo perdeva di vista.
"opo un largo giro su Civitavecchia, olevandosi a circa 500 metii

per superarne i monti, il dirigibile faceva rotta per Vigna di Vallo
Jovo discondeva con maestosa calata di falco a ore 15.45.

11 viaggio è computato di circa 300 km. compresi i girl attorno a
Orbotello e Civitavecchia ed à stato compiuio in meno di 7 ore,

quantunque contrastato dal vento.

Nessun grammo di zavorra e nessun metro cubo di gas à stato

perduto per via : la quota e stata sempre tenuta con l'uso dei piani
di profondità.
In navicella erano ancora intatti i 300 kg. di zavorra che si ave-

vano alla partenza e si aveva ancora benzina per 4 oro di marcia.

Per i clanneggiati ctal terren2oto. - 11

signor don Enrique Creel, governatore dello Stato di Chihaahua

(Messico) ha rimesso a S. E. il ministro degli affari esteri Tittoni, a
mezzo della legazione del Messico in Roma, la somma di L.29,141.07
frutto di una sottoscrizione raccolta in quello Stato, a favoro dei

danneggiati dal terremoto.
Cosacorso per Irnplego al nannleit31o
cil Rox11a. - Si ricorda che col 31 corrente scadono i ter-

mini per la presentazione delle domande di ammissione al con-

corso por 30 posti di alunno d'ordine negli uffici amministrativi
del municipio di Roma.

I concorrenti, oltre alla domanda in carta da bollo da cente-

simi 60, dovranno presentare il certificato di nascita, da cui ri-
sulti l'ctà non minore di anni 18, nè maggiore di 30, quelli di cit-
tadinanza, di buona condotta e di sana costituzione fisica, il con-
gedo militare, il diploma di licenza di ginnasio o di scuola tecnica,
e la propria fotografia munita di firma autenticata.
I trenta vincitori del concorso dovranno prestaro servizio gra-

tuito per un anno, decorso il quale saranno nominati ai postÏ ¥R-
eanti nell'ultima categoria d'organico. Qualora le vacanzo gon si

verificassero o risultassero in numero insufileiente, sarà accordato
a quelli fra gli aventi diritto che non conseguissoro il posto in

pianta stabile, un compenso mensile di L. 103.
A Cesare Lomit>roso. -- 11 municipio di Verona

ha deliberato di dare il nome di Loliibroso ad una via principale
della cittá o di farsi iniziatore dell'erezione di un monumento al-
l'illustro concittadino per sottoscrizione mondiale..
Iersora, per incarico delle autorita municipali, il deputato onore-

vole Enrico Ferri, in presenza de11e autoritå o di parecchio migliaia
di persone, tratto della teoria positivista di Lombroso sull'uomo do-
linquente e fece l'apoteosi dell'estinto.
L'oratore è stato calorosamente applaudilo.
L'Emposizione c19erte 4 Venemia. - In so-

guito alla continua ailluenza dei visitatori e pel grande movimento
de11e vendite la presidenza ha deliberato di prorogare la chiusura
dell'Esposizione d'arte a tutto il giorno 7 novembre. Le ferrovio
dello Stato hanno pure prorogato fino a quest'epoca le specialifaci-
litazioni di viaggio per il pubblico che intendo recarsi a visitare la
mostra.
II Vestavio. - Ieri, alle '13, il Vesuvio ha dato sintomi di

un vero risveglio di attività relativa con due boati accompagnati
da lancio di pietro e basalti freddi a circa dieci inctri di altezza che
sono ricaduti dentro il cratero.
Numerosi forestieri assistevano al fenomeno nuovo che si ripeto

per la seconda volta dopo la grande cruziotic del 1906.
Le fumarole sono in aumento con attiŸità.
Penoxyaeni te11ttriol. - Ieri, alle 7, nel villaggio di

Ammalati, trazíoxie di Acireale, prov. di Catania, e nelle cántrado
adiacenti ò stata avvertiti una scossa di terremoto ondulatorio. Al-
cuni fabbricati sono rimasti lesionati.
La popolazíone aÏlatrilata rimane all'aperto.
A Catania, pure, con l'intervallo di qualche tempo sono state av-

vertite parecchie scosse. Nessun danno rilevante ò stato segnalato.
Ad Acireale, alla 18, sono state avvertite nuovo scosse di teere-

moto che hanno prodotto danni piuttosto gravi nelle fra;zioni dol
comune di Acireale.
No'la contrada Sorbo sono crollate dieci case.
Nelle borgate Carico, Linera e Mangano molte ease sono 'rimasto

lesionate.
Si ha a deplorare una sola vittima in persona del voterinar:o co-

munale Micalizzi Salvatore, che è rimasto schiacciat3 da un corni-

cione crollato.
Regna grande panico. La popolazione si trova all'aperto.
Le scosse si ripetono ad intervalli.
11 tenente dei carabinieri di Acirealo con militari dell'arma ed

agenti è accorso sulle località danneggiate.
Da Catania ò stato disposto l'invio di altra truppa e di soccorsi.
Nella frazione di Guardia Mangano (comune di Acireale), chca 50

caso sono rimaste gravemente lesionato ed alcune inabitabili. Fu
mandata sul posto un ingegnero del genio civile.
Movimento commerciale.-II20 correntefu-

rono caricati a Genova, 1018 carri di carbone, di cui 411 di car-
bone pel commercio e 21 per l'amministrazione ferroviaria ; a Ve-
nezia 379, di cui 129 di carbone pel commercio e 43 per Pammi-
nistrazione ferroviaria; a Savona 221, di cui 113 di carbono pel
commercio o 13 per l'amministrazione ferroviaria ; a Livorno 321,
di cui 139 di carbone pel commercio e|32 per l'amministrazione fer-
roviaria; e a Spezia 132, di cui 78 di carbone pel commercio e ‡
per l'amministrazione ferroviaria.



OkŽŽET'Ì'A UÍ'FÏÒIAIÈ DEIF ËEGËÖ ÌÏAÍ2ÍA 5763

Nov1 estei•¾ - Da Ge11095 n' prtita, diretta a Malti, la
cannoniera inglese IIusscr, dopo avera imbarcato il comandante
della flotta <iel Mediterraneo.
Marina militare. - La R. nave PRUlla à giunta

a Shu1gai il 20 corr.
Marinamercantile. - 11 Tirginia, del Llod ila-

liano ha transitato da Capo Tarifa per Now York.- 11 Reginte cli
Italire è giunto a New York. - 11 Mèndoka, del Lloyd italiano, o
partito da, New York per Genova. - Da Buenos Aires à partito il
Lulslanrt, del Lloyd italiano per Gonova. - Il Cordov<i della stessa
Società, ha transitato da San Vincenzo diretto a Buenos Aires. -
Da Gibilterra ha iransitato il Verona diretto a Netv York. - Da
Sintos à partito il 12e d'Italice per Bucads Aires o il Tommaso di
Savoice per Gegovp.

¯EDL¯EDGE.RANLM1
(Agenzia Stefkni)

COSTANTINOPOLI, 21. - Socondo telegräinmi ulliciali, la sitna-
zioao migliora nello Yemeil. I
Vario colonne c'ontinuanö ad avanzare nell'interno ed un certo

numore di tribù si sottomettono o ritornano nci loio villaggi.
Duc battaglioni della guarnigione di Cos¢antinopoli Fono s.tati in-

viati a. Smirne, por cooperare alla repressiero del brigintaggio in
quella provincia.
PAlbGI, 21. - Un telegrammt da New York alJottenalannuncia

che l'equipaggio della na Ïfhogi o státoyssassinato di indigent
della nuova Byttagna nell'arcipelago di IÏÏ(morck, ii1enfre .l.a nave
stava i'cclutando operai. Il capitano e sei uomini dell'equipaggio
sono stati massacrati o la nave incendiata.
L'equipaggio di una navo, francese della Guadalupa avrebbe subito

la stessa sorte allo Nuove Ebridi.
TOLONE, 21. -- La divisione comandata dal.vice ammiraglio Au-

b3rt partira nel pomeriggio di sabato per Aiaccio, nello cui acque
avranno luogo esercitazioni con attacchi di tot:]iediniere.

.

La divisione proseguirà lunedi p3r Napol , ove ari'iŸeià il 20 cor-
rento.
BELGRAD.0, 21. - Stamano il ministro della giuslizia, Ribarac,

ha presentato le sue dimissioni motivate.
Poscia ha avuto luogo un cons'glio di ministrí, per flelil>orare

sulle dimissioni dell'intero Gabinetto.
Sembra debta escludersi la possibilità del mantenimonto della

coaliziorie.
COPENHAGEN, 21. - Il giornale Politikey pubblica.una.lattera di

Kund Rasmussen, il quale dichiara che, bunbhó non- gli sia riuscito
di parlare coi due esquimesi che accompagnarorro Cook nej suo
viaggio al polo nord, pure. egli è fermam ato conviilto che 00.ok ha
raggiunto veramente il polo nord.
MADRID, 21. - Il Gabinetto Maura ha presentato lo suo dimis-

sioni.

BERLINO, 24. -- E stato. constatato che il caso sospetto.segnalato
nel sobborgo di Lichtenberg non ò dovutp a colera.
MONACO DI MVIERA, gl. - Stanotto à avvenuta urta forto

esplosione d.inanzi ad una casa situata nel Gran Passo. Qualche
vetro o rimasto infranto.
Le guar ie di città accorse hanno notato il futno .pcoveniento

dall'accensione dc11a polvere ed hahno ringenuto una capsula di
metallo.
Gli autori dell'attentato sono fuggiti.
PARI(II, 21. - II New-York IIerald riceve da Aden che un com-

battimonto sa çbbe avvenuto fra le truppe inglest e il Mullah a
Balveilt. (Som

°

gild britarinico).
Gl.Î inglesi agrabboro avuto sei cipays e qltaranta somali uccisi.

Le perdite del Itállah non sono conosciute.
LISBONA, 21. ..- La saluto del Re Manuel à migliorata. Il Re

prenderi ancora un riposo di qualche giorno durarite la sua con-

valescenza.

PARIGI, 21. - Caritera dei delmlati. - S'intraprende la discus-
siong lei progei‡çche tengono a stabilire per la efezione dei depu-
tati lo scrutinio di lista e la rappresentanza iproporzionale.
PARIGI, 21. o Camera dei deputati. (Continuazione). - La di-

scussiono dolla riforma clettorale procede calma.

Dautetto, liberalo, a Daiya, radicale, parlano a favoro dello scru
tinio di lista che farebbe scomparire i favoritismi. L'abate Lemir
dichiara vi contrario che i partiti palliici non sono abbastanza
chiaramento definiti, perchó l'olettore possa votare per un partito
e non per un uomo.
Deschanel si pronunzia nettame lie per lo scentinio di lista cori

una rappresentanza proporzionale, la quale soltanto non sacrifica lo
minoranze.
MADRID, 21. - Camera dei dep itall. - Appona aperte le porte

dell'au!a i deputati repubblicani vanno ad occupare subito i Idro
seggi gridando: « Viva la libertå! Abbasso Maura! »

Altro gridi violenti si fanno udire.
I deputati ministeriali rispondono con oncrgia. Fr.t i rumorì asa

sordanti il presidente Dato annuncia che la seduta è aporta.
Il deputato socíaÍista Cal>anno chieda la parola dichiarando cho

desidera intratteriore la Camera sopra una questione del più alto
interesse per la patria. I rumori continuano. I deputatirepubblicani
non dessano di grid:tro. Alcuni chbdono che si portino Ic bare ed
I ceri.

Il presidento annunzia le dimissioni del Gabinetto fra lo grida
dell'opposizionc e della maggioranza.
MELILLA, 21. - Iersera duranto un uragano i mauri hanno at.

taccato la divisione spagnuo'a che occupa la regione di Beni Sicar.
Le forzo spagnuolo hanno respinto vigorosamento il noinico, in-

fliggendogli delle perdite.
11ADItfD, 21. - 11 Ro Alfonso ha coni'erito sulla crisi anche coi

membri del partito democratico, generale Lopez Dominguez, ex-pre-
sidento del Consiglio, o Canalejas, c.t-ministro dell'istruzione, i quali
hanno consigliato di Ihro appello por la soluzione della crisi al
partaito jiberale.
BLACKPOOL, '4). - 11 Grrgd pri.ç di duemila sterlino per la di-

stanza è stato assegnato a Farman pel volo di 47 miglia compiuto
teri.

11 2? premio di 720 stortino é stato assegnato a Rougier pol suo
volo di 17 tiliglia; il 3' proniio di' 233 storline a Paulham con 13
mielia.
È probabile che la riunione si prolunghi fino a lunedi.

Ï¾l(IGI, 2(. - Al suo arrivo sul territorio francese, l'Imperatoro
di (tussia sarà plutato, in nomo del presidento della Repubblica
dal suo ufficiale d'ordinanza, colonnello Grache, ed in nome del Go-,
verno e per l'Amministrazione del territorio di Belfort, dal geno-
rale comandante del 7" corpo d'armata.
11 consigliero dell'Ambasciata di Rusda a Parigi, Necklin low, sa-

luterà parimente il suo Sovrano al suo passaggio sulla rete ferro-
viaria tyancese.
MADRID, 21. - Il Re Alfonso ha conferito, a mezzogiorno, con

Moret e coi presidenti della Camera e del Sonato.

MADRID, 22. - L'Epoca dice che la situaziono del Gabinetto
Maura, dopo la rottura delle relazioni parlamentari col partito 11-

berale, era insostonibile, ma il giornale protesta contro l'accusa di
intemperanza di linguaggio mossi all'ex-ministro dell'interno, il
quale, secondo il giornalo, tion fece altro che difenderai dagli attaceh i
di cui era oggetto.
L'Ilevaldo dice che il cambiamento di Governo, naturale prima,

era divenuto necessario ed inevitabile dopo la seduta dell'altiro iori.
SHIFFIELD, 22. - In occasione della fest3 enauale dei fabbricanti

di coltelli íl ministro degli esteri sir L'. Grey ha pronunciato un di-
scorso nel quale ha passato in rivista la situazione dell'Europa.

11 ministro ha dichiarato che lo prospettive sono buono se si con-
frontano con quelle di poco tempo fa.
Ha notato a proposito dei turbamenti nella penisola balcanica

che, montre prima era un assioma della diplomazia che essi avreb-
bero provocato pericoli di guerra in Europa, invoco poi quelli che
si verificarono l'anno scorso fecero nascero soltanto inquietudini
per qualche mese e l'orizzonto poscia si rischiarb. Se nuovi turba-
menti sono possibili, il fatto che le grandi potenze d'Europa hanno
mantenuto la pace nelle recenti circostanze, à di buon augurio.
L'oratore ha fatto poi notare che nessun panico si verifie a

causa di tali avvenimenti nell'opinione pubblica tanto in Russia
clio in Ingbilteirá, contrariamento a ció che sarebbe avvenuto in
simile occorrenza qualche anno fa, quando l'Inghilterra o la Itussia
si guardavano l'una o l'altra con gelosia e diffidenza.
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Circa il Marocco sir E. Grey riconosce che vi sono colå grandi
disordini i quali costituistono una causa di preoccupazione per lo

potenze limitrofe di quel paese. Ma so si guarda a tre anni addie-
tro si vede che ciò che allora preoccupava non era la situazione
marocchina in so stessa, ma gli effetti che talo situazione poteva
avero sulle relazioni delle potenze europec.Oraanche questamquic-
tudine à düninulta.
L'gratore dico poi che il primo dovere di un ministro degli esteri
quello di dit'endere gli interossi del paese all'estero, sforzandosi di

comprendere gli interessi degli altri paesi e dirigendo le relazioni
estere in modo da oter risolvere i conflitti senza turbamenti.

-
P

Ma ecco che oggi, egli dice, si chiede un'altra cosa, cioè di rego-
laro Ic nostro relazioni non soltanto secondo i nostri probabili in-
teressi ed i nostri desideri di pace, ma ancho secondo la nostra

opinione circa gli affari interni dcIlo altre nazioni. Ciò à impossi-
bile: so un ministro degli esteri, cominciasse a cedero a richieste di

questo genere, si arrivorebbo presto tra le nazioni a recriminazioni
mutuo, che sarebbero fondate su informazioni parziali imperfette e

sposso errato.
Sir E. Grey noga di essersi tenuto in disparte nelle questioni del

la Macedonia e del Congo, parla della parto presa dall'Inghilterra
di concerto colle altre potenze, perché venissero rispettati gli obbli-
gbi imposti dal trattato di Berlino, e della parte presa, ad una data
più recente, negli atTari del Congo.
Rende omaggio agli Stati Uniti che sono la sola potenza, oltre

l'Inghilterra, che ha informazioni particolari e indipendenti sullo
stato di coso esistente al Congo e che ha lo stesso scopo della Gran
Bretagna. Attualmento l'Inghilterra non ha ancora riconosciuta
l'annessione al Belgio; speriamo cho il Governo, responsabile verso
un libero paese, como ó 11 Belgio, si occuperà della situazione del
Congo e applicherà le riformo in quei territori. Per il riconosci-
mento dcll'annessione noi domandiamo una risposta a questo duo

questioni:
lo una gran parto della popolazione indigena del Congo è an-

cora sottoposta ai lavori forzati durante una parte dell'anno i
2" il paese ò ancora chiuso al commercio ?

Finchó non avremo risposta a tali domande sarà impossibile ri-
conoscere l'annessione perchè non possiamo sanzionare con un no-

stro atto il sistema che esisteva nel vecchio Congo. Sir E. Grey
esprimo poi la convinzione che si conoscerå presto lo scopo della
visita del ministro belga delle Colonie al Cóngo, perché la situazione
presente non può prorogarsi indefinitamento senza produrre più
gravi complicazioni.
LONDitA, 22. - Camera dei Comuni. --- Il progetto di legge

sulla disciplina nella marina viene approvato in seconda lettura.
La seduta è indi tolta.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio romano

21 ottobre 1900.

B barometro è ridotto allo zero . . . . . . .
0° a mare.

L'altezza dolla stazione à di metri
. . . . . .

50.60.

Barometro a mezzodl. . . . . . . . . . . . . 761.09.
Umidita relativa a mezzodi. . . . . . . . , ,

68.

Ventoamezzodl............... SW.

Stato del cielo a mezzodi. . . . . . . . . . . l¡2 nuvolo.
massimo 22.0.

Termometro contigrado . . . . . . . . . . .

em minimo I1.8.

Pioggia . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
-

Li 21 ottobre 1909.

In Europa: pressione massima di 711 sulla Russia settentrionale

e centrale, minima di 740 sull'Islanda.

In Italia nelle 24 ore: barometro leggermente discoso in Liguria,

poco vanato in val Padana, salito altrove, fino a 2 nun. sulle Pu-

g ie, liasilicata o Sicilia; temperatura prevalentemento diminuita;

pioggio al sud.
Barometro: 706 in val Padana, 763 in Sardegna.
Probabilità: venti deboli o inoderati prevalentemente into no a

lev,wle; tempo huono sull'alia ltalia, nuvoloso altroYe con piogge

BOLLETTINO METEORICO
dell'Uffloio centrale di meteorologia e di geodinamica

Romt, 21 o‡tobra 1909.

STATO STATO TEMPERATURA
precedenteSTAZIONI delc i elo delm a re Massima Minima

ore 8 ore 8 nelle 24 ore

i
Porto Maurizio. . sereno calmo 22 6 15 6
Genova . . . . .

sereno calmo 23 5 15 1
Spezia . . . . . ,

sereno calmo 25 0 12 2
Cuneo . . . . . , sereno - 10 8 10 3
Tormo. .

. . . .
sereno - 18 6 7 5

Alessandria
. . .

sereno - 23 0 0 0
Novara . . . . . sereno - 20 0 0 0
Domodossola . . .

sercuo - 22 0 5 2
Pavia . . . . . . nebbioso - 22 4 6 7
Milano . . . . . .

sereno - 22 0 0 8
Como . . . . . ,

sereno - .20 0 0 0
Sondrio . . . . .

sereno - 10 0 0 4
Bergamo. . . . . sereno - 20 4 13 3
Brescia . . . . . I/4 coperto - 19 7 1i 1
Cremona.

. . . . sereno - 20 G 8 7
Mantova.

, , , ,
- - - -

Verona . . . . , sereno - 23 0 10 1
Belluno . . . . .

sereno -
.

20 2 8 I
Udine . . . . . sereno - 22 0 11 9
Treviso

. . . .
sereno - 22 9 12 5

Venezia . . . . . 1/4 coperto calmo 21 0 13 2
Padova . . . . .

sereno - 21 0 10 3
Rovigo. . . . . .

serono - 23 3 14 2
Piacenza. . . . , sereno - 20 3 8 9-
Parma.

.

. . . .
sereno - 21 4 11 6

Reggio Emilia . . scrono - 20 8 11 3
Modena .

. . . .
sereno - 21 4 11 8

Ferrara . . . . , nebbioso - 21 4 10 3
Bologna .

. . , ,
sereno - 20 6 13 9

Ravenna.
. . . . sereno - 20 2 0 I

Forli. . . . . . ,
serono - 21 4 12 2

Pesaro.
. . . . . sereno calmo 20 2 10 0

Ancona
. . . . . 1/4 coperto calmo 19 0 ll 2

Urbino.
. . . . . sereno - 17 2 11 2

Macerata.
. . . . sereno - 18 5 11 8

Ascoli Piceno
. .

Perugia. . . . .
sereno - 18 1 10 0

Camerino . . . . 1/4 coperto - 16 I 0 0
Lucca

. . . . . . sereno - 21 9 9 3
Pisa.

. . . . . . sereno - 23 4 7 3
Livorno . . . . . sereno calmo 21 8 12 4
Firenze

. . . . . sereBO - 23 5 8 7
Arezzo . . . . .

sereno - 22 6 8 0
Siena . . . . . . sereno -

' 20 8 13 0
Grosseto.

. . . .
sereno - 23 2 0 8

Roma . . . . . . sereno - 22 2 11 8
Teramo . . . . . sereno - 10 7 9 7
Chieti . . . . . . sereno - 17 5 11 8
Aquila. . . . . . sereno - 18 6 7 4
Agnone . . . . . sereno - 18 i 8 2
Foggia. . . . . . 1/4 coperto - 20 0 15 4
Bari.

. . . . . . sereno calmo 19 4 I:s 6
Lecco

. . . . .

Caserta
. . . . . serono - 23 7 14 2

Napoli. . . . . .
sereno calmo 22 0 15 4

Benevento . . . . nebbioso - 22 0 8 6
Avellino . . . . . sereno

- 20 2 0 2
Caggiano . . . .

sereno
- 18 2 11 1

Potenza
. . . . . sereno - IS 0 7 7

Cosenza
. . . . .

sereno
- 21 2 11 3

Tiriolo.
. . . . . scrono - 18 0 10 0

Reggio Calabria .
-

Trapani . . . . . 1/4 coperto calmo 22 0 16 0
Palermo

. . . . . II, coperto calmo 23 4 13 0
Porto Empedocle . 1/2 coperto legg. mosso El 0 17 6
Caltanissetta.

. . sereno - 22 0 17 0
l\1essma

. . . . "4 coperto calmo 21 0 15 0
Catania

. . . . . coperto legg. mosso 23 6 15 6
Siracusa . . . . . 3/4 coperto calmo 23 7 17 5
Cathari

. . . . . 1/4 coperto legg. mosso 24 0 12 0
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